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Comunicato Stampa n.3
“50 giorni di cinema internazionale a Firenze”

Al via il River to River. Florence Indian Film Festival

5-11 dicembre 2008

Cinema Odeon - Piazza Strozzi, 1 -  Firenze 

Il Festival annuncia una retrospettiva dedicata al grande regista Raj Kapoor, il Charlie Chaplin bollywood  style anni ‘50, a vent’anni dalla sua scomparsa, e una ricca selezione dei più recenti titoli della cinematografia indiana.

Novità 2008: le sezioni speciali sui film d'animazione e student films 

e il concorso Advantage India.

L’ottava edizione di River to River. Florence Indian Film Festival, tutto dedicato al cinema indiano e diretto da Selvaggia Velo, si terrà a Firenze dal 5 all’11 dicembre 2008 all'interno dei “50 giorni di cinema internazionale a Firenze”, organizzata al Cinema Odeon da Mediateca Regionale Toscana Film Commission, in collaborazione con Regione Toscana e Comune di Firenze.

LA RETROSPETTIVA
Il Festival quest’anno dedica la retrospettiva a Raj Kapoor (1924-1988), rappresentante di una grande famiglia di cineasti, e vissuto negli anni d’oro del cinema indiano. Kapoor, regista, attore e produttore, è conosciuto come il Charlie Chaplin indiano grazie all’interpretazione dei suoi personaggi, che diventano i protagonisti di film in puro stile Bollywood anni '50.

Saranno proiettati tre suoi capolavori, in collaborazione con il Directorate of Film Festivals di Nuova Delhi. Il chapliniano Awara (Vagabondo) del 1951, in cui Raju, un ladruncolo accusato di omicidio, rincontra il padre dopo tanti anni in un’aula di tribunale. Shree 420 del 1955, il cui titolo si riferisce all'articolo del codice penale indiano che punisce i reati per truffa; qui il protagonista arriva a Mumbai in cerca di un futuro migliore, trovandosi però ad affrontare tutte le tentazioni che gli offre la metropoli. Infine, la pellicola a colori di Bobby (1973), che con le sue atmosfere Seventies e le canzoni indimenticabili racconta una love story scoppiettante con picchi di romanticismo e autentico divertissement.

Il Festival presenterà in concorso i lungometraggi, cortometraggi e documentari più recenti della cinematografia indiana indipendente e gli ultimi lavori sull’India di registi di ogni parte del mondo. 

LUNGOMETRAGGI IN CONCORSO

· Amal di Richie Mehta è una favola metropolitana tenera e commovente di un guidatore di  rickshaw. Il regista aveva già presentato al River to River, nel 2004, un  cortometraggio dallo stesso titolo.

· Il fascino che suscita la misteriosa macchina che proietta immagini in un villaggio del Kerala negli Anni Venti, in Bioscope di KM Madhusudhanan.

· Khuda Kay Liye (In the Name of God) di Shoaib Mansoor, primo film pakistano distribuito su larga scala in India dopo tanto tempo, che descrive in modo forte e realistico le vite dei musulmani e dei pakistani dopo l’11 settembre.

· Il potente Mumbai Meri Jaan (Mumbai mia adorata) di Nishikant Kamat, in cui si raccontano i terribili attentati dell’11 luglio 2006 avvenuti nella metropoli indiana, oggi tornato tragicamenti di grande attualità, visti i nuovi attentati del 26 novembre 2008 nella stessa Mumbai. Nel 2006 River to River. Florence Indian Film Festival aveva proiettato un film molto amato dal pubblico, Dombivli Fast, primo lungometraggio di Kamat.
· Ocean of Pearls di Sarab S Neelam, la storia intensa di un giovane e promettente medico sikh che deve scegliere tra un prestigioso lavoro a Detroit e il rispetto dei valori della comunità nella quale è cresciuto.

· Quick Gun Murugan di Shashank Ghosh, un esilarante spaghetti western in salsa curry, con un pizzico di Matrix e Austin Powers, dove un cowboy dal cuore d’oro si erge a paladino del veggie style contro l’invasione di Rice-Plate-Reddy. Il primo lungometraggio di Ghosh, Waisa Bhi Hota Hai (Shit happens Part II), era stato proiettato al Festival nel 2004, vincendo il premio del pubblico.

CORTOMETRAGGI IN CONCORSO

· Racconti di convivenze e incontri sui generis: una famiglia indiana che deve misurarsi quotidianamente con l'handicap del figlio (Three Of Us di Umesh Kulkarni), due uomini che condividono un tragitto in auto (The Fiction di Spandan Banerjee), e una prostituta che frequenta il negozio di un farmacista appassionato di fumetti (Midnight Lost and Found di Atul Sabharwal).

· Tre storie di rottura: un messo comunale che al suo ultimo annuncio scopre una triste verità (Aakhiri Munadi - The Last Announcement di Ahsan Bakhsh), una ex ragazzina ribelle alle prese con il mondo del lavoro (Beast di Geeta Malik), e una morte inattesa che sconvolge gli equilibri sociali di un piccolo villaggio (Funérailles di Subarna Thapa). 

DOCUMENTARI IN CONCORSO

Ritratti di un’India contemporanea e sorprendente: 

· Vani Subramanian dirige Ayodhya Gatha (Tales from Ayodhya) mostrando quello che è il teatro degli scontri tra indù e musulmani, in cui la paura e l’odio scandiscono la vita delle persone. 

· Dabbawala - The Lunchbox Miracle di Antje Christ racconta dell’infallibile lavoro dei 5000 Dabbawala, che a Mumbai consegnano quotidianamente un contenitore di metallo (dabba) con il pranzo a oltre 200.000 lavoratori. 

· Ne Il Danzatore sacro di Diego D’Innocenzo e Marco Leopardi, Biswajit è addestrato alla danza sacra eseguita da bambini che, indossando abiti e ornamenti femminili, rappresentano le Devedasi, spose del Dio Krishna. 

· Vera Perrone e Georg Schmitt in Kushti - Wrestling into Power descrivono la vita di Manu, un diciottenne appartenente alla casta degli Yadaws, che sogna di diventare un campione di Kushti, la lotta tradizionale indiana che si distingue per essere un vero e proprio stile di vita. 

· In Salt in the Scars di Fiorella Castanotto vediamo come nello stato del Tamil Nadu la raccolta del sale è la principale fonte di sostentamento della popolazione locale, ma anche l’origine di una condizione di sfruttamento che dura da decenni.

· Christopher Mitchell in Super 30 narra le storie di migliaia di studenti guidati da un professore di matematica, che si allenano per essere ammessi all’Indian Institute of Technology. Solo i migliori trenta potranno accedere alla prestigiosa università.

Due storie di vite vissute intensamente fino alla fine:

· The Journalist and the Jihadi - The Murder of Daniel Pearl di Ramesh Sharma e Ahmed A. Jamal, in cui registi documentano con il supporto di immagini di repertorio il rapimento del reporter del Wall Street Journal Daniel Pearl, attraverso interviste alla famiglia, ai colleghi e alla moglie Mariane.

· In The Legend of Shiva and Parvati Krishna Saraswati racconta l’amore di sua madre, una hippie tedesca, per un guru indiano, paragonandolo a quello tra le divinità indiane Shiva e Parvati.

Tra i film in concorso, quello di ogni categoria preferito dal pubblico del Festival vincerà il premio River to River DigiChannel Audience Award, che consiste nella sua promozione gratuita su DigiChannel.net con la pubblicazione sul sito, la presentazione nella newsletter, il passaggio in homepage e l'inserimento all'interno del network internazionale DC.

GLI OSPITI

Saranno presenti alcuni registi dei lungometraggi: Richie Mehta (Amal), Nishikant Kamat (Mumbai Meri Jaan), Sarab S Neelam (Ocean of Pearls) e Shashank Ghosh (Quick Gun Murugan). Tra i registi dei documentari: Diego D’Innocenzo (Il Danzatore sacro), Fiorella Castanotto (Salt in the Scars), Christopher Mitchell (Super 30) e Ramesh Sharma (The Journalist and the Jihadi - The Murder of Daniel Pearl).

SEZIONI SPECIALI
Oltre alla retrospettiva dedicata a Raj Kapoor e ai film in concorso, River to River. Florence Indian Film Festival propone due sezioni speciali:

· i migliori cortometraggi d’animazione dell’edizione 2008 di Anifest India, organizzata dalla Indian Society of India: 15 brevissimi lavori girati da studenti e professionisti, che esplorano idee interessanti provenienti da un largo raggio di prospettive artistiche ed intellettuali, includendo mezzi tradizionali e tecnologie d’avanguardia;

· i tre diploma film più notevoli del 2007 e del 2008, girati dagli studenti della prestigiosa Film and Tv Institute of India

CONCORSO ADVANTAGE INDIA
Un’importante novità di quest’anno è la partecipazione di River to River. Florence Indian Film Festival alla prima edizione del Concorso Advantage India, in collaborazione con www.1takemedia.com, il più grande portale dedicato alla ricerca di lavoro e di risorse per l’industria cinematografica e televisiva indiana, con oltre 15.000 iscritti e migliaia di informazioni per professionisti in questo settore. Il concorso è sponsorizzato da Time Broadband e supportato da Screen, uno dei maggiori settimanali indiani.


Advantage India è dedicato a cortometraggi della durata massima di tre minuti, che raccontano i lati positivi del grande “pianeta India”. La giuria è formata da registi indiani del calibro di Kunal Kohli, Indra Kumar, R. Balki e Rohit Shetty, e da Selvaggia Velo.


River to River. Florence Indian Film Festival offre una piattaforma ai tre vincitori di Advantage India, che verranno proiettati al Festival durante la serata finale.

SIDE EVENTS
· Danze indiane, cinema Odeon, 5 dicembre, ore 20.00


Performance dell’Apsara Dance Group che si esibirà in alcune danze indiane interpretando i 
generi kathak e bollywood, oltre a brani tratti dalle musiche dei film del grande Raj Kapoor.
· Party ad inviti, Doris, Via Pandolfini 26r, ore 23.30


River to River Florence Indian Film Festival Opening Party ad inviti, sponsorizzato da 
MyMovies e in collaborazione Doris: il dj indiano Afi Khan arriverà da Manchester per un dj set di 
musiche bhangra e bollywood.
· Tea talk, cinema Odeon, 8 dicembre, ore 12.00

Incontro con Paolo Scarnecchia: il corpo dell'attore e la voce dell'anima: il ruolo della musica  nei film di Raj Kapoor.
· Mostra, cinema Odeon, per tutta la durata del Festival 


Mostra fotografica curata da Toscana Photographic Workshop, che da 15 anni organizza 
workshop fotografici in Italia, e per la prima volta nel 2008 anche in India. Le immagini in mostra 
sono realizzate dagli studenti che hanno partecipato al workshop Spirit of Shekhawati, condotto da 
David Alan Harvey, fotografo di National Geographic e Magnum.

River to River. Florence Indian Film Festival, con il Patrocinio dell’Ambasciata dell’India di Roma e il prezioso supporto dell’Associazione Italia-India, è organizzato con il contributo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali-Direzione Cinema, Regione Toscana e Mediateca Regionale Toscana Film Commission, nonché di Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Assessorato alla Cultura del Comune di Firenze, Quartiere 1 del Comune di Firenze e India Tourism Office di Milano. Importante il sostegno degli sponsor Apt Firenze, Hotel Roma, Instyle, Car Sharing e Swiss International Air Lines. Media partner le testate MyMovies e 1takemedia.com. 

L’abbonamento al Festival, in collaborazione con MyMovies, è in vendita presso il cinema Odeon. La tessera sarà anche valida come MYmovies Movie Card fino al 30 novembre 2009.

Per tutta la durata del Festival, cibo e musica con il ristorante India di Fiesole, all’Odeon e al Colle Bereto.

Per informazioni:

River to River. Florence Indian Film Festival

Piazza Santo Spirito, 1

50125 Firenze

tel. 055 286929 - 335 5743364
fax 055 284983

pressoffice@rivertoriver.it

www.rivertoriver.it
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